[image: image1.png]s

CO-CITY

TORINO




CO-CITY


IL PROGETTO

Co-city è un progetto di sviluppo urbano promosso dalla Città di Torino                  nell’ambito del programma europeo Urban Innovative Actions. Il progetto             sperimenta possibili risposte al degrado urbano attraverso la cura e la                         gestione condivisa dei beni comuni della città. 

A partire dall’attuazione del Regolamento Beni Comuni (adottato da oltre cento comuni in tutta Italia), la città di Torino intende promuovere un nuovo protagonismo dei cittadini per rendere i beni comuni urbani (edifici e spazi pubblici, in disuso o sottoutilizzati, aree verdi, etc) una risorsa fondamentale dei processi di rigenerazione urbana. 

L’obiettivo di Co-City è quello di migliorare la coesione sociale e promuovere il    contrasto alla povertà urbana attraverso una serie di azioni locali innovative,              con particolare attenzione alle periferie della città. Per raggiungere tale intento          il progetto prevede la stipula di patti di collaborazione tra                           amministrazione comunale e cittadini che intendono riattivare spazi  dismessi o parzialmente in disuso oppure aree verdi e terreni inutilizzati. Grazie al supporto delle Case del Quartiere, che accompagneranno cittadini e associazioni nel corso dell’intero processo, sarà possibile realizzare nuove attività e luoghi di aggregazione per la cittadinanza negli spazi rigenerati grazie al progetto.

Attraverso Co-City, la città di Torino intende promuovere un nuovo tipo di relazione tra cittadini e amministrazione comunale, facendo dei processi di governance partecipata un elemento di spinta per il rilancio di interi pezzi di città. 

Il progetto Co-City, avviato ad inizio 2017 e destinato a concludersi a fine 2019, si inserisce nella più ampia strategia locale di promozione del coinvolgimento civico per favorire il cambiamento urbano nei diversi quartieri cittadini, con un approccio premiato a livello europeo per la sua innovatività.
La Città di Torino fungerà da facilitatore di un processo che coinvolge una vasta gamma di attori locali e nazionali e renderà l’intero contesto urbano un laboratorio di soluzioni condivise per il contrasto alla povertà urbana e la rigenerazione di diverse tipologie di spazi dismessi o parzialmente in disuso.

Al centro del progetto una concezione rivoluzionaria del ruolo della pubblica                amministrazione, che incoraggia e sostiene la cittadinanza ad attivare                         percorsi di sviluppo per la co-produzione di servizi, la creazione di imprese di comunità e la realizzazione di forme innovative di welfare urbano. 

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

La collaborazione tra cittadini e amministrazione comunale è l’elemento decisivo per far emergere un nuovo senso di comunità e nuove opportunità per la produzione di servizi innovativi nelle zone interessate da Co-City, attraverso la rigenerazione di aree verdi, edifici e spazi  pubblici. 

Il Comune di Torino metterà a disposizione aree ed edifici pubblici garantendo gli investimenti economici necessari all’avvio della riqualificazione nonché allo sviluppo di strumenti di inclusione sociale.

I Patti di Collaborazione, previsti dal Regolamento sui beni comuni della Città di Torino, sono lo strumento per governare la co-progettazione, la gestione condivisa delle attività e la riqualificazione degli spazi pubblici. All’interno del progetto Co-city tre sono le possibili tipologie di patti di collaborazione tra cittadini ed amministrazione locale: 

· A. Patti che riguardano edifici in disuso messi a disposizione dalla Città per    interventi di riqualificazione e per la realizzazione di nuove attività

· B. Patti che riguardano luoghi di presidio pubblico sottoutilizzati (scuole, servizi, uffici) 

· C. Patti che promuovono la cura di spazi pubblici, aree verdi e strutture                sottoutilizzate. 

L’Amministrazione comunale coinvolge i cittadini nella definizione di percorsi di sviluppo territoriale capaci di favorire in maniera diretta la riqualificazione sociale ed economica delle zone interessate. 

A supporto di tale processo il progetto Co-City mette a disposizione una vera e propria “cassetta degli attrezzi”, elaborata in collaborazione con l’Università di Torino, che fornisce un modello giuridico e gestionale ad hoc per favorire l’attuazione del Regolamento e la piattaforma digitale FirstLife, che sarà utilizzata nel corso del progetto con l’obiettivo di favorire nuove modalità di interazione tra cittadini e amministrazione comunale.

LE AREE INDIVIDUATE

La Città ha individuato una serie di aree che saranno al centro delle azioni promosse da Co-City. A seconda del tipo di attività che si intende svolgere e della tipologia di bene comune, nonché delle modalità di intervento, strutture e aree sono state così suddivise: 
· Periferie e culture urbane: Via Cumiana 15, Corso Umbria 54, Corso Umbria 53-55, Via Benedetto Brin 21, Via Conte di Roccavione 11, Via Bologna 175-177, Via Cavagnolo 9. 

· Piattaforme di servizio sottoutilizzate: Via Onorato Vigliani 102, Via Monte Ortigara 95, Via Le Chiuse 66, Via Foligno 14, Corso Taranto 160, Via degli Abeti 13. 

· Cura dello spazio pubblico: spazio pubblico Via Arquata, Via Giulio, Giardini Sambuy, Giardini Morvillo, Giardini Piazza Alimonda, Giardini Madre Teresa di Calcutta, Parco di Vittorio. 

PARTNER 

I partner del progetto, oltre al Comune di Torino, sono: Anci, la Fondazione            Cascina Roccafranca capofila della rete delle “Case del quartiere”, e                   l’Università degli studi di Torino. Tutte le realtà coinvolte nel progetto                       rappresentano un punto di riferimento per le azioni di rigenerazione urbana da attivare sul territorio.

La Città di Torino coordina l’intera realizzazione del progetto, curando                direttamente la definizione dei patti di collaborazione con la cittadinanza. La            Città di Torino garantirà inoltre gli investimenti economici necessari all’avvio          delle opere di riqualificazione concordate, nonché azioni di sostegno al reddito, formazione-lavoro, accompagnamento all’impresa. (www.comune.torino.it/benicomuni). 

Anci, responsabile della comunicazione locale, nazionale ed internazionale del progetto, si occuperà della disseminazione dei risultati raggiunti dal progetto e del coinvolgimento di attori nazionali ed europei interessati alle tematiche del progetto. Anci intende promuovere l’originale modello di collaborazione tra amministrazione locale e cittadini testato a Torino all’interno della rete dei Comuni italiani e nelle reti tematiche di comuni attivi sui temi della rigenerazione e della governance partecipata (Agenda Urbana, National Urbact Point e altri), favorendo lo scambio di iniziative e buone pratiche realizzate a livello nazionale ed europea in materia di innovazione urbana. (www.anci.it)

Fondazione Cascina Roccafranca, attraverso la rete delle “Case del                                     quartiere”, costituisce il principale punto di riferimento per i cittadini che intendono collaborare con l’amministrazione comunale nell’ambito del progetto Co-City. Luoghi di presidio sociale e culturale, protagoniste attive dei processi di rigenerazione   urbana, le Case del Quartiere accompagneranno i soggetti interessati nella realizzazione di esperienze positive di innovazione sociale e di                            welfare urbano (www.retecasedelquartiere.org). 
L’Università degli Studi di Torino ha il compito di supportare la realizzazione del progetto fornendo un supporto di conoscenze e strumenti digitali a supporto delle azioni di rigenerazione urbana promosse dal progetto.  Per rafforzare quanto più possibile la comunicazione tra Amministrazione e cittadini attivi, l’Università di Torino, ha progettato ed attivato la piattaforma “FirstLife” (http://firstlife.di.unito.it) con l’obiettivo di                           organizzare e mappare i   progetti di comunità. La piattaforma costituisce                         dunque uno strumento in più per la gestione delle politiche di rigenerazione               urbana promosse dalla Città di Torino. Nello specifico si tratta di una                                piattaforma innovativa di social networking che contribuirà a rafforzare i                  processi di community building nati sul territorio, favorendo percorsi di                   autonomia e di inclusione per i cittadini. L’Università di Torino                predisporrà inoltre un modello giuridico e gestionale per favorire l’attuazione   del Regolamento, nonché un manuale che raccolga gli esiti delle                                            sperimentazioni di Co-City.  

IL PROGRAMMA URBAN INNOVATIVE ACTIONS 

Il progetto Co-City si inserisce nell’ambito del programma Urban Innovative Actions, promosso e finanziato dalla Commissione Europea attraverso il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR). Il programma premia i progetti di alta innovazione urbana, capaci di affrontare sfide comuni alle realtà urbane europee attraverso azioni originali e potenzialmente replicabili in altre città del continente. Il primo bando di Urban Innovative Actions è stato lanciato nel 2016 e ha visto la partecipazione di 378 città da tutta Europa, che hanno presentato progetti su temi come l’integrazione di richiedenti asilo e rifugiati, energia sostenibile, occupazione e contrasto alla povertà urbana: Torino è una delle 18 città europee ad aver vinto la prima edizione del bando, che ha premiato in totale 4 città italiane (oltre al capoluogo piemontese, premiate anche Milano, Bologna e Pozzuoli).

Pozzuoli utilizzerà i finanziamenti del programma per la realizzazione di un centro di innovazione in campo agricolo nella zona degradata di Monteruscello.  Bologna punta invece all’integrazione di rifugiati e richiedenti asilo attraverso il progetto “S.A.L.U.S. W Space”, che trasformerà un immobile abbandonato in un centro di ospitalità, lavoro, welfare interculturale.

A Milano i finanziamenti del programma UIA saranno investiti per la realizzazione del progetto “OpenAgri”. Cuore del progetto sarà la riqualificazione di Cascina Nosedo, che grazie ad OpenAgri, potrà ritrovare la sua antica vocazione diventando punto di riferimento di un polo agricolo di innovazione.  

Anche a livello europeo sono tante le città – tra cui Barcellona, Madrid, Parigi -  che, grazie ai finanziamenti europei del programma Urban Innovative Actions, potranno promuovere soluzioni innovative in numerosi ambiti, dal contrasto alla povertà urbana all’integrazione di migranti e rifugiati, nonché alla promozione di buone pratiche in materia di sostenibilità ambientale. 

INFORMAZIONI SUL PROGETTO

http://www.comune.torino.it/benicomuni/co-city/index.shtml

http://www.firstlife.org/
https://www.facebook.com/cocitytorino/?fref=ts
https://twitter.com/cocity_torino
